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Assassinato 
in Algeria 
sociologo 
anti integralista 
Un docente di sociologia è stato 
ucciso In un attentato a Tizi Ouzou, 
capoluogo della Cablila, regione a 
maggioranza berbera ad est di 
Alògerl. Rabah Stamboull, 65 anni, 
è stato colpito a morte da alcuni 
proiettili mentre stava uscendo 
dalla sua abitazione in un quartiere 
residenziale della città. Il 
professore era noto negli ambienti 
Intellettuali algerini per le sue 
posizioni anti Integraliste. • 
Presidente della federazione dei 
genitori degli studenti di Ttti 
Ouzou, Stamboull aveva pubblicato 
diversi articoli a carattere anti > 
Integralista In diversi quotidiani e 
aveva partecipato a dibattiti •'• • 
televisivi e per questo era stato 
ribattezzato dagli Integralisti • 
•Muftì del democratici». Dall'Inizio 
dell'anno, altri docenti universitari 
e Intellettuali sono stati uccisi da 
gruppi armati dell'Integralismo 
Islamico. Tra queste vittime 
figurano anche il rettore . . . 
dell'università di Bab Ezzouar, ad 
Algeri, Salari DJeballl, Il direttore 
dell'accademia della scuola 
superiore di veterinaria, Mohamed 
Bekkouche e II drammaturgo 
AbdelkaderAlloula, direttore del • 
teatro regionale di Orano. La • -
scomparsa di Rabah Stamboull ha 
suscitato una vasta eco in tutto II 
paese. * . 

Il recupero della scatola nera dell'Atr 42 precipitato In Marocco 

In una frase la tragedia Atr-42 
Sos dall'aereo per Casablanca: «A pilota si è...» 
«Il comandante si è... » In questo Sos della copi-
lota dell'Atr 42 prima dello schianto la verità 
sul disastro in Marocco. La decodifica della sca­
tola nera dirà cosa vuol dire. Domani o venerdì 
il rimpatrio delle salme degli 8 italiani. 

FABIO LUPPINO 

sa Saranno le autorità aeronauti­
che francesi a dare la verità ufficia­
le sul «cosa» ha causato il disastro 
aereo in Marocco, nessun supersti­
te, 44 morti, di cui 8 italiani. Uà sca­
tola nera dell'Atr 42 schiantatosi 
domenica sera sulle montagne del 
Grande atlante verrà esaminata dai 
tecnici del Bea (Bureau d'enquete 
accident). \ La decisione e stata 
presa dalla speciale commissione 
d'inchiesta istituita subito dopo il 
disastro. Ci vorranno, dunque, an­
cora alcuni giorni, dieci secondo le 
autorità marocchine, per dissipare 
i dubbi sulla causa: da una parte la 
Royal Air Marce, l'autorità giudizia­
ria marocchina e anche l'Interpol 
ad escludere categoricamente l'i­
potesi dell'attentato, e dall'altra il 
consorzio Atr 42 a lasciare aperta 
ogni interpretazione, per ovvi moti­
vi. «L'incidente è avvenuto per un 
guasto tecnico - ha detto aW'Ansa il 

direttore dell'Interpol Enzo Porto-
caro, già da lunedi ad Agadir per 
seguire le indagini -, Il principe ku­
waitiano presente a bordo non po­
teva essere fatto segno di un atten­
tato perché risulta sia riuscito a sa­
lire sull'aereo con la moglie all'ulti­
mo momento e in maniera impre­
vista». 

Resta tutto da decifrare l'ultimo 
messaggio di aiuto lanciato dal co-
pilota dell'aereo. Il presidente del­
ia commissione d'inchiesta, Moha­
med Moufid, ha precisato che dieci 
minuti dopo il decollo dall'aero­
porto di Al Massira la torre di con­
trollo ha ricevuto l'Sos lanciato dal­
la signora Sayeh, la copilota, prima 
donna nella storia del Marocco ad 
aver raggiunto il grado di coman­
dante di bordo dell'aviazione civi­
le. La signora Sayeh avrebbe avuto 
appena il tempo di dire: -Il coman­
dante si è...», poi più nulla. Quel «si 

e» contiene la verità sulla tragedia: 
poteva voler dire «si è sentito ma­
le», oppure «si è sbagliato». Le inter­
pretazioni possono però essere in­
numerevoli e non resta, quindi, 
che aspettare il responso dell'esa­
me della scatola nera. Al particola­
re ha dato grande risalto la stampa 
marocchina. «L'aereo non avrebbe 
sbattuto contro un costone come 
sembrava in un primo momento -
precisa l'ambasciatore italiano a 
Rabat, Giuseppe Panocchia - Si 
tratta di un urto verticale. Uno dei 
serbatoi ha preso fuoco, della car­
linga non esiste più traccia». 

La località a 35 chilometri da 
Agadir dove è precipitato l'Atr 42 si 
e trasformata in un luogo spettrale. 
11 recupero delle vittime è alquanto 
difficile e penoso. Il lavoio delle 
squadre e degli esperti è reso più 
estenuante dal caldo umido che 
grava sul sud del Marocco, dalla 
sete e dalla mancanza di strade 
che ostacola l'accesso nella zona 
montagnosa dove si e schiantato 
l'Atr 42 della Royal Air Maroc. Si 
cerca in un'area di dieci chilometri 
quadrati. Dei corpi i soccorritori 
trovano solo brandelli bruciacchia­
ti che depongono in sacchetti di 
plastica che vengono poi portati al­
l'obitorio di Agadir. Restano fram­
menti che vengono esaminati solo 
dai servizi speciali di identificazio­
ne della gendarmeria reale e non 
dai medici civili. «Per noi ogni vitti­
ma dell'incidente è come un pa­

dre, un fratello o un figlio e per 
questo facciamo il possibile per ri­
comporre i resti, comprendendo il 
dramma umano che stanno viven­
do i familiari. Speriamo di conclu­
dere questa nostra penosa missio­
ne entro i prossimi giorni», ha detto 
il colonnello vice comandante del­
la gendarmeria della piazza di 
Agadir. - , 

La commissione d'inchiesta è 
nunita in permanenza con gli 
esperti marocchini e internazionali 
per stabilire con un minimo di affi­
dabilità l'identità dei 40 passeggeri 
periti nell'incidente. Oltre agli otto 
italiani c'erano anche cinque fran­
cesi, quattro olandesi, due kuwai­
tiani e una tedesca. La commissio­
ne è composta anche da teologi 
poiché molte delle vittime sono 
musulmane, siccome non si pos­
sono scambiare resti di un cristia­
no con quelli di un musulmano. 
Un problema a cui le automa reli­
giose islamiche stanno cercando 
di dare una soluzione. 

Per oggi è atteso il nulla osta del­
le autorità giudiziarie marocchine 
per la consegna dei resti degli ita­
liani periti nella sciagura. Se questo 
passaggio burocratico avverrà in 
giornata - come conferma anche 
l'ambasciatore italiano a Rabat - il 
rientro degli otto turisti italiani po­
trà avvenire domani o dopodoma­
ni al massimo. Saranno tutti trasfe­
riti con un aereo per Roma. 

Piper si schianta 
su un ghiacciaio 
del Tiralo 
Quattro morti 
Ancora una sciagura aerea e 
questa volta in Europa. Quattro 
persone sono con ogni probabilità 
rimaste uccise In un incidente di un 
aereo da diporto, un Piper, 
schiantatosi sul ghiacciaio 
Luesener Femer, a sud ovest di 
Innsbruck, nel Tiralo austriaco. Il 
velivolo con quattro persone a 
bordo era decollato lunedi 
pomeriggio dall'aeroporto di 
Innsbruck e avrebbe dovuto 
atterrare ad Altenrhein, al confine 
con la Svizzera. L'aereo, a un certo 
punto, aveva segnalato alla torre di 
controllo, di essere rimasto vittima 
di un Incidente tanto che da lunedì 
sera era stato dato per disperso. 
Soltanto ieri mattina è stato -
avvistato in un crepaccio del 
ghiaccialo da un elicottero del 
ministero degli Interni impegnato 
nella ricerca. Secondo le prime . 
Indicazioni è molto improbabile 
che ci possano essere dei 
sopravvissuti fra I quattro 
occupanti del velivolo, la cui 
identità non è ancora nota. Una 
squadra del ministero degli Interni 
austriaco era Ieri, ancora a tarda 
ora. Impegnata nel recupero del 
corpi e del velivolo. 

Settecento morti e otto milioni di senzatetto. Uno scenario 
disastroso è quanto resta dopo il passaggio del tifone 
«Fred» nella regione costiera cinese dello Zhegjiang. La 
natura si è scatenata su questa parte dell'Asia nella notte 
tra domenica e lunedì con piogge e venti violentissimi. Il 
bilancio delle vittime e ancora largamente provvisorio. 
Dall'inizio della stagione delle piogge, in maggio, in Cina 
sono già oltre 2.500 i morti per le inondazioni. 

ai PECHINO. Uno scenario da dilu­
vio universale resta in Cina all'in­
domani del passaggio del tifone 
«Fred», un nome un po' frivolo che 
stride con la tragedia che ha lascia­
to in centinaia di villaggi cinesi. So­
no circa settecento i morti e otto 
milioni i sentatetto provocati dalla 
furia dei venti e dalle piogge nella 
regione costiera dello Zhegjiang. 
Ma è lecito pensare che quando le 
autorità potranno verificare sul po­
sto la situazione emergeranno dati 

ben più drammatici. «Abbiamo già 
contato oltre settecento morti, ma 
c'è un alto numero di dispersi e di 
feriti», ha detto il portoavoce del 
governo regionale. 

1 dirigenti locali hanno inviato 
nella zona squadre di soccorso e 
reparti militari per dare il primo so­
stegno ai feriti ed aiutare le popola­
zioni alluvionate. La forza dei tifo­
ne «Fred» si è scatenata nella notte 
tra domenica e lunedi sulla costa 
cinese. L'agenzia ufficiale cinese, 
in un primo tempo, aveva informa­

to di 25 morti e due dispersi. Poi 
non ha diffuso altri dispacci. L'uni­
co parziale aggiornamento succes-. 
sivo, più vicino alle dimensioni del 
disastro, è stato quello di un gior­
nale di Shanghai che ha parlato di 
oltre 400 vittime. Poi la drammatica 
evidenza. 

Il tifone, che prima aveva attra­
versato alcune zone delle Filippine 
e quindi Taiwan, ha lasciato nello 
Zhegjiang 8 milioni di senzatetto. 
La pioggia è caduta ininiterrotta-
mente per ventiquattr'ore e, com­
plice il vento, ha distrutto, travolto 
e sommerso centomila abitazioni, 
molte delle quali poco più che po­
vere capanne, e lasciandone dan­
neggiate altre decine di migliaia. I 
torrenti si sono gonfiati rompendo 
argini e dighe, dalle montagne si 
sono staccate enormi frane. Centi­
naia di persone sono morte travol­
te dalle proprie abitazioni o anne­
gate. • • ' 

La forza del tifone si è via via ri­

dotta e nel tardo pomenggio di ieri 
la pioggia nelle aree più colpite ò 
cessata, favorendo il lavoro dei 
soccorritori. «Il bilancio è larga­
mente provvisorio, ci vorrà del 
tempo per definire il numewro 
esatto delle vittime», ha precisato 
ancora il portovaoce del governo 
regionale. Lo Zhegjiang è fra le re­
gione più sviluppate della Cina, so­
prattutto in campo agricolo: l'in-
dondazione avrà dei gravi risvolti, 
dunque, anche sull'economia re­
gionale. 1 campi coltivati distrutti 
dalla violenza delle piogge, sem­
pre stando alle prime approssima­
te informazioni, sarebbero pari a 
247mila ettari. 

Si tratta, comunque, della più 
grave tragedia provocata negli ulti­
mi anni in Cina da un tifone. La de­
vastazione ha interessato 275 stra­
de, 99 centrali elettriche, linee tele­
foniche, industrie. Decine di picco­
le imbarcazioni sono affondate nei 
porti, il traffico ferroviario ò stato 
interrotto e gli aeroporti chiusi. I 

danni materiali sono indicati in ol­
tre dieci miliardi di yuan (1.850 mi­
liardi di lire). 

Il tifone «Fred» è il diciassettesi­
mo a colpire parte del territorio ci­
nese in questa stagione estiva. Dal­
l'inizio della stagione delle piogge, 
in maggio, in Cina sono già oltre 
2.500 le vittime delle inondazioni. 

Negli ultimi dieci anni l'Asia è 
stata colpita da tifoni violentissimi 
che hanno sempre lasciato una 
lunga scia di morti. Da quello del 2 
settembre dell'84 che fece più di 
mille vittime nell'arcipelago delle 
Filippine, a quello del Bangladesh, 
nel maggio dell'85. uno dei più for­
ti tifoni della storia recente, che ha 
lasciato nella regione del Gange al­
meno diecimila vittime. Quasi 
sempre Bangladesh e Filippine so­
no al centro di questo catastrofico 
evento naturale. Il tifone più deva­
stante dall'inizio del secolo si è ab­
battuto nel novembre del 1970 sul­
le coste del Bangladesh, provocan­
do la morte di 200mila persone. 

Secondo un bilancio ancora provvisorio sono 700 le vittime e otto milioni i senza tetto 

Il tifone «Fred» semina la morte in Cina 

L'ex-premier rivela. Il governo smentisce 

«Il Pakistan 
ha l'arma atomica» 
L'ex-premier pachistano Nawaz Sharif ammette che il suo 
paese dispone dell'arma atomica. Il fatto è noto alla mag­
gior parte degli osservatori intemazionali secondo cui da 
tempo sia Islamabad che New Delhi si sono dotate della 
bomba. Ma è la prima volta che a dichiararlo è un ex-pri­
mo ministro. Ieri sera il minisiero degli Esteri ha smentito, 
ribadendo la versione ufficiale: non abbiamo la bomba, 
anche se saremmo in grado di costruirla. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ISLAMABAD L'ex-primo mini­
stro pachistano Nawaz Sharif ha ri­
velato ieri che il suo paese è in pos­
sesso dell'amia nucleare. La noti­
zia, che è destinata a rendere an­
cora più difficili i rapporti con la vi­
cina India, è stata data nel corso di 
una nunione pubblica a Neela 
Butt, una località del Kashmir pa­
chistano. 

Nawaz Sharif è venuto sull'argo­
mento per confermare quello che 
già aveva detto al riguardo recente­
mente il governatore del Kashmir 
pachistano, Sardar Abdul Qayyum 
Khan. Quest'ultimo aveva afferma­
to che sia Islamabad sia New Delhi 
dispongono della bomba atomica. 

Per la verità nessuno al mondo 
probabilmente ne dubitava nem­
meno prima, ma è la prima volta 
che un'ammissione cosi grave 
esce dalla bocca di un ex-premier. 
Sino ad ora infatti la posizione uffi­
ciale di entrambi i governi è sem­
pre stata quella di negare quella 
che per la maggior parte degli os­
servatori internazionali è l'eviden­
za, cioè l'avvenuta fabbricazione 
di ordigni nucleari in entrambi i 
paesi. Le fonti ufficiali dei due pae­
si si erano sempre trincerate dietro 
l'ammissione di una pura e sempli­
ce capacità di costruire armi ato­
miche qualora si decidesse di farlo. 
Nel periodo in cui era alla guida 
del governo, tra il 1991 ed il 1993, 
Nawaz Sharif si era attenuto fedel­
mente a quella linea. 

«Confermo che il Pakistan pos­
siede la bomba atomica», ha detto 
Nawaz Sharif, secondo l'agenzia 
Ppi (Pakistan press intemational). 
Il leader politico, che oggi capeg­
gia l'opposizione al governo di Be-
nazir Bhutto, ha usato toni minac­
ciosi verso l'India mettendola in 
guardia contro qualunque proget-
lodi attacco nucleare al Pakistan. • 

Nawaz non si è fermato 11. Ha 
ammesso che durante il suo man­
dato le autorità pachistane finan­
ziarono un partito politico musul­
mano in India che cercava di sca­
tenare la jihad (guerra santa) nel­
la parte indiana del Kashmir. Ed ha 
contrapposto il sostegno finanzia­
rio allora dato alla lotta indipen­
dentista nell'altra metà del Kash­
mir, alla politica arrendevole che a 
suo giudizio verrebbe perseguita 
oggi da Benazir. • 

Secondo Nawaz Sharif non è 
sufficiente l'appoggio politico e di­
plomatico che Islamabad fornisce 
alla causa dei separatisti musulma­
ni nel Kashmir indiano. Bisogna 
andare oltre e sostenere «al massi­
mo la lotta per la libertà» in quella 
provincia. In altre parole occorre­
rebbe tornare ad aiutare material­
mente i ribelli anu'-indiani. Il che 

tra l'altro probabilmente già avvie­
ne, ma evidentemente per Nawaz 
non viene fatto in maniera suffi­
cientemente generosa. 

New Delhi ha più volte accusato 
il Pakistan di armare i secessionisti 
kashmiri e di addestrarli in territo-
no pachistano. Islambad ha sem­
pre smentito. 

Il contenzioso intorno al Kashi-
mirsi aprì nel 1947. quando conte­
stualmente alla partizione in due 
Stati degli ex-possedimenti colo­
niali britannici nel subcontinente • 
indiano (Pakistan e India per l'ap­
punto) . il Kashmir stesso venne di­
viso, e la parte più consistente fu 
aggregata all'India. Più volte la 
contesa sul Kashmir ha trascinato ì 
due paesi sull'orlo della guerra e 
due volte li ha spinti oltre quella so­
glia. La questione kashmira e tor­
nata di bruciante attualità negli ul­
timi anni in seguito allo sviluppo di 
un forte movimento indipendenti­
sta ed alla nascita di numerose for­
mazioni armate che combattono 
contro l'esercito indiano. Alcune 
lottano per l'indipendenza del Ka­
shmir, altre vorrebbero staccarlo 
dall'India per unirlo al Pakistan. 

La stampa inglese 
contro Diana 
«Un pericolo 
per la monarchia» 
Se la tenuta della monarchia 
Inglese è arrivata a toccare uno dei 
picchi più bassi, dopo le rivelazioni 
sulle telefonate anonime della 
principessa Diana, non si trova In 
buone acque nemmeno la mitica ' 
Scotland Yard da cui quelle 
rivelazioni sarebbero facilmente 
uscite e arrivate sulla scrivania di 
un giornale. All'indomani 
dell'ennesimo scandalo coronato 
la stampa d'oltremanica 
s'interroga preoccupata. Per i più 
autorevoli quotidiani inglesi la -
principessa Diana e I suoi rapporti 
con la stampa costituiscono un 
elemento destabilizzante per la già 
fragile monarchia britannica. La 
principessa di Galles viene -
descritta dal Guardian «come 
un'arma dal fuoco incontrollato 
che potrebbe infliggere un colpo 
severo, se non fatale, alla struttura 
già vacillante-. Intanto si 
moltipllcano le richieste affinché 
Scotland Yard apra un'inchiesta 
interna per scoprire come siano 
potute uscire dalle sue segrete 
stanze le rivelazioni sulla 
principessa Diana. «Come è stato 
possibile che un affare interno e 
che avrebbe dovuto rimanere tale 
sia diventato di dominio 
pubblico?», ha chiesto II deputato 
conservatore slr Ivan Lawrence. 

Accordo tra i due partiti rivali 

Patto elettorale in Germania 
tra i republikaner 
e l'ultra destra della Dvu 
m BERLINO. Il doppio petto sposa 
il manganello? In vista delle elezio­
ni tedesche del 16 ottobre il partito 
dei Republikaner, anima «rispetta­
bile» dell'estrema destra tedesca, 
avrebbe deciso di stipulare un'al­
leanza organica con la DVU {Deut­
sche Volksunion), che la sua linea 
nazisteggiante non l'ha mai nasco­
sta, allo scopo di sostenere insie­
me i candidati «nazionali» sia per la 
consultazione federale sia nelle va­
ne elezioni regionali che si terran­
no prima, a cominciare da quelle 
in Sassonia e in Brandeburgo • 
dell'I 1 settembre. L'accordo elet­
torale, che metterebbe fine a gelo­
sie e a concorrenze annose, sareb­
be stato siglato nell'incontro di lu­
nedi scorso dal capo republikaner, 
l'ex ufficiale delle SS Franz Scho-
nhuber e dal presidente della DVU, 
l'editore di estrema destra Gerhard 
Frey. Ai termine del vertice i due 

hanno diffuso una dichiarazione in 
cui chiamano i propri partiti a so­
spendere le rivalità reciproche e a 
far causa comune contro «la cre­
scente criminalizzazione e il terro­
rismo esercitato contro la destra 
democratica». Modi e forme della 
futura collaborazione verranno de­
cisi dai congressi dei due partiti. 

In effetti, i contrasti tra i due par­
titi hanno impedito spesso, in pas­
sato, che l'estrema destra racco­
gliesse in voti il 5".i necessario ad 
essere rappresentata nei parla­
menti regionali. Non è detto, però, 
che l'amore sbocciato tra Scho-
nhuber e Frey porti all'estrema de­
stra solo vantaggi. A parte i malu­
mori manifestatisi tra i più «doppio-
pettisti» dei Reps, già piuttosto in 
rotta con il capo, c'è da registrare 
la significativa reazione del mini­
stro federale degli Interni Kanther: 
d'ora in poi, con SchOnhuber e ca­
merati niente indulgenze. DP.So. 


